SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Che cosa volete che io faccia per voi?
Carissimo/a,
Gesù passa per Gerico. Lungo la strada vi sono due ciechi. Essi non vedono, ma sentono. Molte persone hanno parlato loro di Gesù, dei segni da Lui compiuti, dei miracoli operati, dei numerosi prodigi avvenuti per mezzo di Lui. Non solo hanno ascoltato ciò che Lui ha compiuto. Le molti voci dicevano anche chi Lui era: il Figlio di Davide, il Re di Israele, il Messia del Signore. Era l’Atteso del popolo di Israele, Colui che doveva venire. 
Essi a poco a poco si formano nel cuore la ferma convinzione che anche per loro Gesù avrebbe potuto fare qualcosa. Poiché in Gesù niente avveniva per merito, ma solo per richiesta, se loro lo avessero incontrato un giorno e avessero gridato aiuto, Lui di certo li avrebbe salvati. Avrebbe dato loro la vista. Quando nel cuore vi è un desiderio ardente ed esso viene manifestato al Signore, sempre il Signore dispone gli eventi perché si possa realizzare. Mai Gesù compie qualcosa per caso. Lui è perennemente mosso dallo Spirito, da Lui guidato, condotto. Passa per Gerico, perché in questa città vi sono alcune cosa da compiere. Così il Padre celeste ha disposto.  Così dovrà avvenire. C’è un grande desiderio da realizzare.
Questa verità va messa sempre nel cuore. In esso va custodita gelosamente. Ogni desiderio va elevato al Signore. Ogni anelito dell’anima va a Lui presentato. Di ogni nostra volontà va informato. A Lui si deve sempre aprire il nostro spirito. Poi si deve lasciare a Lui le modalità. Queste non ci appartengono. Sono sue. Solamente sue. Tempi e momenti, modalità e forme storiche sono del nostro Dio. È Lui che muove gli uomini perché si realizzi sempre la sua volontà. Sovente questa fede ci manca ed allora entriamo in confusione, in ansia. Ci lasciamo prendere dai turbamenti. Perdiamo la pace del nostro cuore. L’uomo di Dio, l’uomo di fede, deve avere una certezza nel cuore. Ogni desiderio manifestato con grande fermezza e certezza di esaudimento, a suo tempo, secondo modalità divine, sarà da Lui realizzato, trasformato in nostra vita. Possono passare anche anni, ma esso sarà realizzato dal nostro Dio. 
Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguì. Ed ecco, due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava Gesù, gridarono dicendo: «Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!». La folla li rimproverava perché tacessero; ma essi gridavano ancora più forte: «Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!». Gesù si fermò, li chiamò e disse: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Signore, che i nostri occhi si aprano!». Gesù ebbe compassione, toccò loro gli occhi ed essi all’istante ricuperarono la vista e lo seguirono (Mt 20,29-34). 

Il Signore sarà dove dirigere le ruote della storia. Oggi la sua storia passa dinanzi a due ciechi. Questi subito vedono il carro di Dio e non perdono tempo. Gridano a Colui che il Signore ha mandato perché li guarisca, perché realizzi il loro ardente desiderio di acquistare la vista. Nel loro guido vi è tutta la loro fede, vi è anche tutta la scienza che essi si sono formati di Cristo Gesù: “Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi”. Gesù è il loro Signore. È il loro Messia. È venuto anche per loro. Un re che può non deve lasciare due dei suoi sudditi in condizioni miserevoli. È proprio del re essere una sorgente di acqua sempre fresca per il suo popolo. È proprio del re chinarsi sulle miserie per alleviarle. Un re senza pietà di certo non è un re mandato da Dio. Poiché Gesù viene nel nome del Signore, è un re misericordioso, pietoso, ricco di compassione. Lui sa come intervenire efficacemente.
Questa verità va, specie ai nostri giorni, approfondita. Quanti governano, e tutti devono governare nel nome del Signore, perché ogni autorità è partecipata da Dio, devono essere dalla grande pietà, grande misericordia, grande compassione. Devono avere a cuore il bene di ogni singola persona. Devono essere capaci di grande giustizia sociale. Mai devono permettere soprusi, angherie, frodi, doli, sperperi, cattiva gestione della cosa pubblica e mille altre sotterfugi per porsi fuori della vera giustizia secondo Dio. Angariare un popolo per coltivare i vizi della macchina statale è vero peccato dinanzi a Dio. È peccato che grida vendetta  al cospetto del Signore. Noi possiamo anche giocare con il male. Il male non gioca mai con noi. Esso uccide. Esso ci uccide. Uccide chi lo commette. Quando un popolo perisce la responsabilità è sempre di quanti lo governano. Manca in loro la ricerca della perfetta giustizia. Gesù è l’uomo giusto. Oggi può dare sollievo a due ciechi e glielo dona con tanto amore. Ma è sempre così Gesù. Lui vive una sola legge: la carità senza alcun limite. Lui però è l’annunziatore della perfetta giustizia che sempre deve regolare i rapporti tra gli uomini. Dove non vi è giustizia perfetta, lì neanche vi potrà essere vera umanità. Dove vi è un calo in umanità è il segno che vi è stato un calo nella giustizia. È obbligo di chi governa rimettere la giustizia sul candelabro.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi fateci ministri di carità e giustizia.
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